
L’incrocio

RASTELLIPREMIATO
Domanimattinaalle 10, a
PalazzoBroletto,l’ex
allenatoredellaFeralpi
SalòClaudioRastelli sarà
premiato
dall’Associazione
brescianaallenatoriche
ogniannoassegna
riconoscimentiai tecnici
vincitoridi campionati,
play-offe,alivello
giovanile, anchedel Trofeo
Bresciaoggi.Lo scorso
annocuriosamente fu
premiato(da disoccupato,
comeoraRastelli)
GianmarcoRemondina
conlapanchina d’oro.I due
sarannopresential
MasterdiCoverciano che
inizialunedìinsieme a
RobertoBaggioed
EmanueleFilippini.

Sergio Zanca

A Salò è cambiato l’allenatore,
non i risultati. Un punto in 5
partite per Claudio Rastelli,
fruttodello0-0colSudtirol;ze-
roinduegare,perseentrambe
per 0-1, per il nuovo Gianmar-
co Remondina.
DomenicaaCrema,contro la

capolistaPergo, laFeralpiSak-
lòha preso il gol in superiorità
numerica da Adeleke. Merco-
ledì sera, al «Turina», con il
Piacenza a condannare i gar-
desani è stato il paraguaiano
Guzman,scuolaJuventus,con
una splendida punizione al-
l’incrociodei pali.

C’È UNA COSTANTE nell’inizio
nero dei gardesani, ultimi in
classifica e superati anche da
chi è partito con penalizzazio-
ni varie. Appena gli avversari
schiacciano sull’acceleratore,
sbloccano il punteggio. Poi si
chiudono e giocano in contro-
piede, senza rischiare. E per la
Feralpi Salò, incapace di spin-
gereconforza,scendelanotte.
Le difficoltà sono ancora più
evidenti controsquadredi soli
giocatori esperti (Trapani, Si-
racusa, Piacenza).
Remondina si è orientato sul

4-3-3, ma non ha ancora dato
la scossa. Contro il Piacenza

haschieratounadifesa«matu-
ra», composta dal rientrante
Turato, dai centrali Leonar-
duzzi e Blanchard, dal terzino
sinistro Savoia. Stesso discor-
so per il centrocampo, forma-
todaSella,MuwanaeFusari. I
due giovani, che è obbligato-
rioschierareperricevere icon-
tributi della Lega Pro, li ha te-
nuti per l’attacco: Defendi,
classe ’91, centravanti, e Sala,
’92, ala. Tarana l’altro esterno.

ILRAGIONAMENTOdiRemondi-
na è semplice: nella situazio-
ne attuale, con una classifica
deficitaria, meglio coprirsi le
spalle con gente esperta, pen-
sando a strappare un pareg-
gio. Ma Pergocrema e Piacen-
za hanno dimostrato maggio-
re tecnica, carattere, organiz-
zazione e compattezza.
Rastelli puntava sui due ju-

niores in difesa, da scegliere
tra uno dei ’92, Camilleri o Al-
lievi, entrambi centrali, e tra
unodei ’91, i terziniBianchetti
oBasta.Conunmoduloimper-
niato su tre marcatori fissi, e
sudueesterni ingradodispin-
gere,ediaggregarsiaicostrut-
tori di centrocampo. Senza ef-
fetti benefici: sulle fasce man-
cavauna propulsioneefficace.
OraRemondinadovràfarsin-

tesi. E recuperare in fretta gli
infortunati. Come Cortellini e
Bracaletti.Perrimediareall’er-
rore di sopravalutazione della
rosa, è necessario che la socie-
tà e il direttore sportivo Euge-
nioOlli azzecchino i2-3acqui-
sti necessari, ricorrendo agli
svincolati: aspettare gennaio
potrebbeesseretardi. Ilprocu-
ratore Tullio Tinti, presente
sia alle sedute di Castenedolo
che alla gara di mercoledì, ha
parlato a lungo col presidente
Giuseppe Pasini. Se son rose,
fioriranno. Finora il pubblico
ha visto solo le spine. f

© RIPRODUZIONERISERVATA

LEGAPRO.Il cambio diallenatorefinora nonè servitoalla formazionegardesana

FeralpiSalò senzariparo
Lascossa non c’è stata

GianmarcoRemondina,53anni: uninizio pocofortunato. FOTOLIVE

ConRemondinadue sconfittein dueincontri enessuno gol all’attivo
Perlariscossa sispera negli svincolati esulrecupero degli infortunati


